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Richiesta 

di nuove 

proiezioni di 

« Dedicato a 

un medico » 

In merito al prossimo Incon
tro dei rappresentanti delle 
Associazioni degli autori e del 
pubblico con la dirigenza del
la RAI-TV, il comitato per la 
libertà di comunicazione ha 
convocato per questa mattina 
alle 11.30, a Roma, una con
ferenza stampa presso la sede 
dell'AACI-ANAC In via Princi
pessa Clotilde I/A. • 

L'incontro è stato indetto 
per Illustrare pubblicamente 
la posizione del Comitato, do
po la lettera con la quale Ber-
nabel ha risposto alla richie
sta di un colloquio con autori 
e attori sul problemi della 
censura. 

Intanto. 11 Comitato per la 
libertà di comunicazione ha 
diffuso un documento, di cui 
è stata Inviata copia al diret
tore della RAI, Ettore Berna-
bel, sottoscritto da oltre 600 
partecipanti al I Convegno na
zionale di Psichiatria Demo
cratica, svoltosi a Gorizia il 
22 e 23 giugno scorsi. 

« I partecipanti al I Conve
gno di Psichiatria Democra
tica — si legge nel documen
to — solidarizzano con gli 
autori del programma televi
sivo Dedicato a un medico e 
con quanti si sono battuti e 
si battono contro 11 provve
dimento censorio della RAI-
TV che ha escluso milioni di 
teleutenti dalla fruizione del 
film. 

« I partecipanti al Convegno 
— continua Psichiatria Demo
cratica — esprimono la più 
ferma condanna per il prov
vedimento repressivo e anti
democratico e invitano la RAI-
TV, in nome del diritto del 
cittadini alla libertà di comu
nicazione, a replicare il pro
gramma entro l'anno in corso 
nella collocazione di massima 
diffusione ». * 

Copie dello sceneggiato tele
visivo Dedicato a un medico 
— informa inoltre il comuni
cato — sono state in questi 
giorni richieste alla RAI-TV 
per proiezioni pubbliche se
guite da dibattiti dal comune 
di Forlì per i Centri di igiene 
mentale, dai sindacati delle 
tre Confederazioni e dai due 
direttori dell'Ospedale psichia
trico di S. Maria della Pietà 
di Roma, nonché dagli ospe
dali psichiatrici di Arezzo e 
Perugia, da scuole e da Festi
val deWUnità. 

Spettacolo ariostesco a Ferrara. r ; i 

« Il Negromante » come 
un sollazzo di potenti 

La regia di Roberto Guicciardini impostata sullo schema del 
« teatro nel teatro » - I personaggi della commedia si confon
dono con I nobili della corte cinquecentesca che li interpretano 

Dal nostro inviato 
• FERRARA, 5 

In quest'anno di celebrazio
ni e di revisioni arlostesche 
non poteva mancare la messa 
in scena di una delle comme
die di messer Lodovico. La 
scelta dell'ATER, di «Teatro-
Insieme », della Regione Emi
lia-Romagna è caduta sul Ne
gromante. come su opera scar
samente rappresentata e pur 
bolla, significativa del mondo 
cortigiano nel quale nacque 
Il teatro dell'Ariosto, diver
tente e animata, costruita fe
delmente sul modello classi
co, ma contenente riferimenti 
diretti alla vita del tempo 
suo. La particolarità prima 
che caratterl/za questa edi
zione — dovuta alla regia di 
Roberto Guicciardini, con sce
ne e costumi di Lorenzo Chi
glia, musiche di Benedetto 
Ghlglla eseguite mirabilmen
te dai musici del Theatrum 
Instrumentorum — è che la 
commedia viene presentata 
come teatro nel teatro. Nel 
senso che ad eseguirla risul
tano qui essere il Duca Esten
se e i membri della sua « fa
miglia» (cosi chlamavasl al
lora la corte del principe), 
che si danno il sollazzo, non
ché di ascoltarla, di recitarla, 
assumendo i ruoli del vari 
personaggi. 

Questo espediente dà modo 
a Guicciardini e al suoi attori 
— primo fra tutti il bravo 
Vincenzo De Toma che ha la 
parte del Negromante nel te
sto, e quella del Duca Alfonso 
che lo Impersona —- di con
durre un duplice discorso cri
tico: sulla vicenda rappresen
tata e su coloro che la rappre
sentano. 

Discorso critico alquanto 
duro e severo: la corte degli 
Estensi viene raffigurata nel 
momento del suo ozio intel
lettuale, del suo divertimento, 
che ripetono modi e forme 
del suo vivere quotidiano, 
fatto di sopraffazione e di 
violenza. La scena finale, l'ul
timo gesto del Negromante-
Duca, è, dopo le risate sguaia
te degli attori signorili, quella 
più esplicitamente significan
te: scornato è stato l'astro
logo, ma il Principe no, il 
Principe rimette le cose a po
sto, e che ciascuno e tutti vi 
stiano, nell'ordine e nel grado 
della gerarchia aristocratica. 

Il Lavoro di Teatro 
attraverso l'Italia 

A Bari, nel quadro delle ini
ziative culturali del Festival 
Nazionale de l'Unità, il Grup
po Lavoro di Teatro ha pre
sentato L'imbarazzante titola
zione del Sia. e Sig.ra Ci 
Emme. Ti testo — come è me
todo di lavoro del Gruppo — 
è stato steso da Paolo Modu-
gno sulla base di incontri e 
discussioni con cittadini e la
voratori Lo spettacolo, che è 
stato presentato anche ad 
Arezzo e a Trieste, e che nel
la settimana prossima sarà 
ospite dei Comuni di Trani 
e di Gravina di Puglia, per 
poi proseguire con un lungo 
giro nel Mezzogiorno, sino a 
Reggio Calabria, tratta dei 
problemi e dei rapporti di vi 
ta dell'ucmo della strada, del 
cosiddetto ceto medio. 

Dena Urma?lona dpi OLT 
ran.'.o parte quest'anno Gigi 
AnT&nio. Alfredo Bernardi.il. 
Marisa Fabbri, Franco Mcz-
aera. Ludo» «ca Modugno, Pao
le J/cdugno e Rodolfo Tra-

\ -isi. L'impianto scenico e di 
Bium Garofalo. Le musiche 
originali sono di Fiorenzo 
Carpi e di Giacomo Dell'Orso. 

Il Gruppo ha inte.izione di 
continuare la sua attività an
che nella prossima stagione 
invernale. Tra I progetti c'è 
una « azione teatrale con mu
siche x liberamente ispirata al 
romanzo L'Agnese va a mo
rire, di Renata Vigano, un li
bero adattamento del Riccar
do IH di Shakespeare, 
«riletto» alla luce degli atti 
del caso Watergate e dell'im-
peachment di un Richard più 
vicl.io a noi, e — per la pros
sima estate — uno spettaco
lo sullo sport, che unisca i 
mezzi spettacolari dello 
sport, del teatro e della mu
sica, da rappresentarsi negli 
stadi. 

NELLA FOTO: Marisa Fab
bri e Gigi Angelino in una 
scena dell'Imbarazzante si
tuazione del Sig. e Sig.ra Ci 
Emme. 

C'è anche, In questa edizio
ne, una figurina pretesca cui 
capita, ad un certo punto, 
una corona d'alloro In testa: 
vi ha adombrato, 11 regista. 
la figura stessa dell'autore, Il 
povero Ariosto, vittima del ca
pricci del suol onnipotenti 
committenti. Gli fa portare, 
persino, 11 Guicciardini, la fa
mosa cassa, come un facchi
no: la cassa nella quale 11 
Negromante ha Imbastito l'In
ganno di metter dentro 11 vo
glioso Camillo per farlo porre 
a fianco del letto della donna 
amata. Povero Ariosto, poeta 
cortigiano, procacciatore di 
sollazzi al suol signori: ne 
dovette passare di belle e di 
brutte, In quell'amblentlno 
raffinato e rotto al più bie
chi Inganni, alla più turpe 
ribalderia, ed essere lui stesso 
ribaldo e grassamente scher
zevole. 

Di Negromante ne aveva, 
Infatti, preparato uno fin dal 
1500, una versione più dura, 
aspra, alquanto oscena. Poi 
Ferrara fu presa nel gorgo 
della guerra contro Venezia, 
e per parecchi anni di rap-
presentazioni teatrali non si 
parlò più presso gli Estensi. 
Nel 1520, per adempiere a un 
desiderio di papa Leone X, 
l'Ariosto a lui mandò II Ne
gromante, ma il copione non 
piacque e non fu dato. Sol
tanto nel 1528 potè essere rap
presentato a Ferrara, nella 
«Sala Grande» del Castello, 
in una seconda versione più 
addolcita, resa polita e sapi
da, ambientata a Cremona. 
I personaggi della commedia, 
l'Ariosto 11 aveva davanti a 
sé. bastava si guardasse in 
giro: quello dell'astrologo e 
negromante, ad esempio, fu 
nella realtà il negromante 
Carlo Sosema, che aveva una 
eccellente entratura presso il 
Duca, col quale scherzava o 
organizzava sedute magiche; 
cosi come vivi e parlanti era
no 1 vecchi padri, i loro figli, 
i servi soprattutto, gente rotta 
a tutte le avventure del furto, 
della sopraffazione, della buf
fonata. 

Nello spettacolo del «Tea
tro Insieme», dunque, la fa
vola di base, quella del Ne
gromante, passa in seconda 
linea, di petto alla favola 
di questa recita cortigiana, di 
cui si tende a riprodurre 11 
clima fintamente "burlesco, 
per contrassegnare i perso
naggi di una luce livida, son
tuosa e fredda ad un tempo, 
con una recitazione tenden
zialmente grottesca. I movi
menti degli attori sono quasi 
impacciati, volutamente, da 
un impianto scenico costi
tuito da tante tavole dalia 
lustra superficie, disposte tut-
t'attorno al perimetro del pal
coscenico e al centro. Gli at
tori sono costretti a salire 
sulle tavole e a scenderne, ad 
aggirarsi nel piccoli corridoi 
tra l'una e l'altra, a Inse
guirsi e a correre, in una rap
presentazione che, lungi dal
l'avere 11 tono disteso dell'oc
casione scherzosa, ha l'anda
mento di qualcosa di risen
tito. di estraneo, appunto per
ché di un finto gioco tra no
bili di vario arado si tratta. 

Anche la scenografia parte
cipa, dunque. In modo deter
minante, alla regia, dominata 
da un grande occhio sul lato 
destro (visto dallo spettatore) 
e da un globo con. sul fondo, 
anche un trono per il Cardi
nale Ippolito, che poi entra 
nella recita. Stato e Chiesa 
sono sempre presene. Come 
era nella realtà cortigiana, la 
rappresentazione della favola 
del giovane che, sposatosi al
l'insaputa di tutti, è costretto 
a sposare un'altra donna, con 
la quale si mantiene in stato 
di assoluta castità finché i 
parenti, delusi, non chiamano 
il Negromante per dargli 
forza virile, è meno impor
tante del gioco del rappre
sentanti la favola (che ter
mina con la solita agnizione). 
Su questo si può essere d'ac
cordo: certo, un po' va per
duto della bellezza intrinseca 
dell'opera ariostesca, del suo 
acume, del suo gusto della de
scrizione realistica, della sua 
« rivalsa » (è effettivamente 
tale) contro il mondo corti
giano (l'Ariosto non fu certo 
simile al pretucolo gabbato 
dello spettacolo). Suonano. 
infatti, un po' stranamente 
fuori luogo qui alcune bat
tute chiave del testo, come 
quella, ad esempio, di Temolo 
quando dice dei veri mira
coli che la gente fa. trasfor
mandosi in lupo o in volpe 
se diventa spotestante, com. 
missario, provveditore, gabel
liere, giudice.-» e via dicen
do: oppure quella del Negro
mante stesso, illustrante il 
generale malcostume di « far 
danno altrui» appena possì
bile. Fuori luogo perché mes
se in bocca a personaggi che 
il pubblico sa essere il po
tere. 

Distribuzione di eccellente 
livello, con un De Toma (Ne
gromante) sottile, penetrante, 
dall'imbroglio macchinato co
me un'opera d'arte (ma il suo 
fallimento serve alla amora
lità» della pièce cortigiana). 
un Ettore Conti che è Te
molo, suo antagonista di buon 
nerbo; un Virginio Zernitz 
che è Camillo, cui il costumi
sta ha messo in capo una 
specie di buffo turbante, trat
to forse dall'iconografia del 
tempo; un Edio Borloli che 
è Fazio, e Donatello Falchi 
che ha il personaggio del Nib
bio, il servo triste dell'astro
logo. Simona Caucla e Anna 
Teresa Rossini hanno le parti 
femminili (strani addobbi ha 
il costume di Madonna, con 

quel ' visceri fuori); Sandro 
Borchl (Lippo), Francesco 
Valrano (il doppio sposo ca
sto per forza)., Umberto Ver
doni (Massimo), Vittorio DI 
Bisogno (11 facchino) e Gio
vanni Poggiali (Abbondio) 
completano con onore 11 cast. 
Spettacolo raffinato e di una 
comunicazione un po' ardua, 
— anche per gli Inserti da 
altre opere arlostesche, le Sa
tire, l Sonetti, eccetera — 
questo Negromante ha avuto 
Ieri sera a Ferrara, nella bel
lissima piazza del Municipio, 
ottime accoglienze dal pub
blico. 

Arturo Lazzari 

Si è chiuso il Concorso 

Trionfo dei 
sovietici al 

«Ciaikovski» 
La cerimonia della premiazione si è svolta nel
la Sala grande del Conservatorio moscovita 

. Dal nostro inviato 
' MOBCA, 5 

SI è concluso, ieri, con la 
premiazione del vincitori, Il 
V concorso Ciaikovski. La 
manifestazione — molto atte
sa —; si è svolta nella sala 
grande del Conservatorio, af
follatissima. Bui palco, lumi
noso di fiori, sedevano da un 
lato le quattro giurie, dall'al
tro l vincitori e laureati — 
una trentina — delle quattro 
sezioni del concorso (violon
cello, canto, violino, piano
forte); è dunque 11 meglio 
delle decine e decine di con
correnti che erano, a loro 
volta, 11 meglio che possa og-

Il 16 comincia il Festival 

Prosa e musica 
nelle piazze di 
Santarcangelo 

La rassegna di quest'anno caratteriz
zata da un forte impegno antifascista 

Con uno spettacplo/ioppe-
ning intitolato Liberfad para 
el Citile, allestito in onore e 
alla memoria di Pablo Nerii-
da e Salvador Allende, si con
cluderà, domenica 28 luglio, il 
« IV Festival Internazionale 
del Teatro in Piazza » a San
tarcangelo di Romagna. Lo 
ha annunciato ieri alla stam
po il direttore artistico della 
manifestazione, Piero Patino, 
illustrando 11 denso program
ma del Festival, ohe quest'an
no si aprirà il 16 luglio con 
un recital straordinario del 
Complesso di danze popolari 
della Repubblica socialista so
vietica di Baskiria. 
' a Con 11 patrocinio della Re
gione — ha esordito Patino — 
il Festival di Santarcangelo 
ha sempre svolto una funzio
ne unitaria, rafforzata in que
st'occasione da un chiaro im
pegno antifascista: la sera
ta dedicata ai patrioti cileni 
(vi parteciperanno Isabel Al
lende e numerosi intellettuali 
esuli in Europa) rende espli
cito questo indirizzò e, nel 
contempo, è un invito per tut
te le forze democratiche del
l'Emilia-Romagna. Come nel
le precedenti edizioni (è stato 
ora costituito un organismo 
autonomo per la gestione del 
Festival), la rassegna intende 
stabilire un rapporto nuovo 
tra rappresentazione e frui
zione del messaggio artistico. 
Un rapporto che non ha nul
la di a ufficiale» — prosegue 
Patino —, ma risulta, anzi, 
piuttosto antlconvenzionale 
rispetto al codice formale con
servato da numerose manife
stazioni analoghe in Italia. E' 
noto che, di solito, le masse 
popolari vengono in questo 
modo estromesse dal grandi 
appuntamenti culturali: e ad 
esse invece noi vogliamo de
stinare, ancora una volta, la 
nostra iniziativa. Non voglia
mo pretendere — ha concluso 
il direttore artistico del Fe
stival di Santarcangelo — di 
offrire una radicale «alterna
tiva» sul piano specifico di 

linguaggi e contenuti; In vera 
« alternativa » della nostra 
proposta risiede nella sostan
ziale ristrutturazione del rap
porto tra creazione e frui
zione ». 

Dal 16 al 28 luglio, dunque, 
ben dlciotto spettacoli di pro
sa e musica verranno ospitati 
ogni sera dalle piazze di San
tarcangelo — il prezzo unico 
del biglietto è di 500 lire; in 
caso di maltempo, la rasse
gna avrà luogo nel Teatri 
« Odeon » e « Supercinema » 
— in un programma decen
trato, per il quale Bono pre-
viste anche alcuna repliche. 
Il cartellone, ovviamente, 
comprende in gran parte alle
stimenti teatrali, al quali 
vanno aggiunti alcuni concer
ti di musica sinfonica e di 
jazz; la Compagnia - « Ca
mion» di Roma presenterà 
tre lavori, Robinson Crusoe, 
Garda Lorca. la colomba e il 
leopardo e Nora-Nora (da Ib-
sen); il «Club Teatro» di Ro* 
ma riproporrà Sacco; il grup
po teatrale del «Cerquo» sa
rà a Santarcangelo con II 
paese lontano; il collettivo 
teatrale «La Maddalena» con 
Eguaglianza e libertà; la com
pagnia « Teatro-Immagine » 
di Milano con Homunculus-
Faust (da Marlowe); la com* 
Jagnia a Teatro Insieme» con 
l Negromante di Ludovico 

Ariosto; Il «Gruppo Teatro» 
di Roma con Woyzeck di 
Georg Bilchner; la compa
gnia « Armata-brancagalll » di 
Torino con Pugaciov di Ese-
nln: il gruppo «Gli Ipocriti» 
di Napoli con Pulcinella e 
l'anima nera; la compagnia 
dei «Mutamenti» di Milano 
con Salomi di Oscar Wilde, 
Per la musica sinfonica, sa
ranno presenti il «Quartetto 
d'archi romano» e il maestro 
Zoltan Pesko con l'orchestra 
del Comunale di Bologna; 
per il fa**, il complesso gui
dato da Gianni Basso e il 
gruppo «Anamorfosi» del gio
vane sassofonista Massimo 
Urbani. 

gì offrire 11 concertismo In
ternazionale. 

Un particolare clima di so
lennità, niente affatto ceri
monioso, è stato conferito 
alla premiazione dalla presen
za, prima sul palco, e poi in 
platea — Ininterrottamente 
per oltre 4 ore — del mini
stro della Cultura, Ekaterlna 
Furtseva, la quale, con estre
ma semplicità, ha presiedu
to la manifestazione, ha ce
lebrato li concorso, si è con-
Sratulata con i vincitori, si 

compiaciuta con la giuria 
del uCiaikovskl», nella qua
le figuravano illustri rappre
sentanti del mondo musica
le, ed ha avviato un applauso 
speciale per David Olstrach, 
presidente della giuria di vio
lino, Il quale ha partecipato 
a tutte le cinque edizioni del 
concorso. 

Ekaterlna Furtseva ha 
quindi ringraziato gli orga
nizzatori, la stampa e tutti 
gli artefici del «Ciaikovski», 
concorso unico nel mondo, 
pur fra tanti consimili, e che 
vuole essere soprattutto una 
manifestazione di cultura nel
la pace e nel progresso. Ha 
poi presentati l presidenti 
delle giurie, chiamandoli di 
volta in volta a consegnare 
premi, medaglie e diplomi. 
Tutto si è svolto con cordia
lità e schiettezza. 

La scuola sovietica si è af
fermata clamorosamente, ma 
meritatamente, avendo" otte
nuto 1 primi due premi in 
violoncello — ne abbiamo già 
dato notizia —, il secondo 
(Ruben Agaronian) e il terzo 
in violino (il /arimo premio 
non è stato assegnato), il pri
mo premio di canto (al bari
tono Ivan Ponomarenko), il 
primo nel pianoforte (An
drei Gavrilov). Una buona af
fermazione hanno avuto i 
concorrenti ungheresi (nel 
canto e nel pianoforte), non
ché quelli bulgari (nel canto, 
nel pianoforte e nel violino). 

I rappresentanti americani, 
seguiti dal pubblico con gran
de simpatia fin dalle prove 
eliminatorie, si sono fatti va
lere nel violino con il secon
do premio ex acquo al giova
ne Yndschen Fodor e con il 
terzo premio al pianista 
Miung Van-chung, il quale 
dopo l'esecuzione del secondo 
e terzo tempo del Concerto 
n. 2 di Salnt-Baèns, ha avuto 
una prolungata acclamazio
ne; il pianista ha avuto una 
forte presa sul pubblico. Be
nanche, la giuria aveva indi
cato (assegnandogli il primo 
premio) nel sovietico Andrei 
Gavrilov il concertista che 
ha già la statura dell'Inter
prete grandioso ma che è 
anche straordinariamente in
tento nel dare al suono quel
la particolare vibrazione, sop
pesata in mille sfumature e 
tinte. • . . 

Tra le più felici esecuzioni 
va ricordata quella del sopra
no bulgaro Stefka Estatteva 
in un'aria applaudltissima 
dell'opera Nella tempesta, di 
Tikhon Krennikov. L'Italia, 
svanite le speranze riposte 
all'Inizio del concorso nel
l'unico partecipante al Ciai
kovski (il violinista Giuliano 
Carmagnola, non arrivato al
le finali), ha affidato la sua 
presenza al concorso alle arie 
di Verdi e di Puccini, che 
fanno certamente onore alla 
nostra tradizione. 

Da noi si vive appunto di 
tradizioni, ma ormai qui si 
comincia a lasciare agli altri 
il compito di mantenerle in 
piedi. Speriamo che siano più 
numerosi 1 nostri concorren
ti all'appuntamento fissato 
fra quattro anni, per la sesta 
edizione del concorso. 

Oggi i partecipanti al « Ciai
kovski» sono stati festeggia
ti con un ricevimento in loro 
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le prime 

onore. 
Erasmo Valente 

Ra i \!7 
controcanale 

LONTANO — Corretto e 
molto chiaro, pur nella sua 
inevitabile sinteticità, il ser
vìzio di apertura di Stasera 
sulle « rettifiche » in atto nel
la politica del governo cuba
no: seconda e, crediamo, ul
tima puntata della corrispon
denza di Giuseppe Fiori sul
la repubblica socialista di 
Cuba. Anche questa volta. 
purtroppo, si trattava di un 
« pezzo » costruito sulla base 
di un commento parlato ac
compagnato da immagini in 
prevalenza «di ambientazio
ne*: povero, dunque, del 
punto di vista delle possibi
lità offerte da un mezzo che 
permette di registrare i fe
nomeni in chiave di cronaca 
e di sostanziare le analisi 
con colloqui, interviste, bra
ni documentari. Ma c'è da 
presumere, dal momenU che 
Fiori ha • dimostrato altre 
volte di conoscere fi suo me
stiere. che la • possibilità di 
« girare » a Cuba fosse sog
getta ad alcune limitazioni. 

Vale notare piuttosto, e lo 
abbiamo già /atto recente
mente in occasione di un'al
tra corrispondenìa Ai Fiori. 
quella dal Cile, che i servizi 
a puntate mal si adattano al 
taglio e ai tempi di un set
timanale come Stasera: an
che questo discorso su Cu
ba, diviso in due e brusca
mente troncato, lo confer
mava, 

Molto meglio • sarebbe, in 
questi casi, elaborare un ser
vizio speciale di un'ora, che 
concederebbe uno natio 

maggiore e assicurerebbe la 
necessaria unità alla tratta
zione del tema prescelto. 
Peccato, potremmo aggiunge
re ingenuamente, se non co
noscessimo bene i confini en, 
tro ai quali si muove oggi 
il giornalismo televisivo e le 
ragioni di questi confini, pec
cato che analisi tanto corret
te politicamente e tanto chia
re vengano sempre riservate 
soltanto a realtà diverse. • e 
spesso lontane, dalla nostra: 
quando si torna nel nostro 
paese le cose cambiano. Do
minano la superficialità e la 
reticenza, quando non si ca
de addirittura nel silenzio. 

Per esempio, in queste set
timane non c'è pubblicazione, 
in Italia, che non si occupi 
delle violente contraddizioni 
che si sviluppano in seno alla 
DC. delie misure economiche 
decise dal governo e delle rea
zioni delle forze politiche e 
dei sindacati all'affare SID e 
delle « trame nere » e delle vi
cende del MSI. A ignorare 
tutto questo, con inviolabile 
regolarità, non c'è che il set
timanale di gran lunga più 
diffuso nel Paese, e cioè pro
prio Stasera. Il quale invece 
preferisce informarci sulla 
sofisticazione dei vini. 

Non che questo fenomeno 
non meriti attenzione, inten
diamoci: ma dal momento 
che ti tratta di operare delle 
scelte, è significativo che si 
dedichi un quarto d'ora a 
questo e si taccia del resto. 
Tanto più che quello della so-
fisticazione del vino è tm te-

Musica 

Ceccato-Neuhaus 
a Massenzio : 

Per 11 concerto dell'altra 
sera alla Basilica di Massen
zio, la Gestione di Santa Ce-
cllia ha ospitato per la prima 
volta Stanlslav Neuhaus, va
loroso pianista sovietico, di
scendente da una schiatta di 
autentici musicisti, ben noto 
In patria e fuori. 

Neuhaus ha dato prova del
la sua classe interpretando il 
Concerto n. 2 op, 18 di Rach* 
maninov. forte di un bel 
senso del fraseggio e di una 
nitidezza di suono, che però 
sa trasformarsi anche in po
tenza quando c'è da far franto 
alle Impennate passionali del
l'orchestra. Il pianista ha ot
tenuto un caldissimo successo 
che non si è concretato In 
bis solo per la collocazione 
del Concerto in apertura della 
seconda parte del programma. 

Sul podio di direttore, Aldo 
Ceccato ha guidato con eccel
lenti risultati l'orchestra an
che nelte altre due composi
zioni In programma; la Pa
storale di Beethoven — pezzo 
d'obbligo nel concerti estivi — 
eseguita convenientemente, 
ma senza particolari splen
dori. e la Suite Scita di Pro-
kofiev, re»sa, invece, alla per
fezione, e 11 cui rutilante Cor. 
teggio del Sole finale ha tra
scinato il pubblico ad un 
lungo applauso che ha sug
gellato il felicissimo esito 
della bella (anche se un po' 
lunga) serata musicale. 

VÌCB 

Cinema 
I duri di Oklahoma 

Una volitiva ragazza, il pa
dre di lei, e un uomo rozzo 
ma gagliardo al loro servizio 
lavorano di trivella sul soli
tario appezzamento da essi 
acquistato, resistendo alle 
pressioni e alle aggressioni 
della potente compagnia pe
trolifera, che vorrebbe fare 
man bassa di tutto l'«oro 
nero» presente o ipotizzabile 
nel territorio. 

L'antico dissidio tra l'indi
viduo e 11 monopolio (falso 
dilemma, se non investe l'es
senza stessa della società ca
pitalistica) offre spunto al 
regista - produttore Stanley 
Kramer per uno spettacolo 
variopinto e fracassone, a 
volte spassoso, ma pur incli
nato qua e la al patetico e 
al sentimentale (la morte del 
genitore, lo scontroso Idillio 
tra la ragazza e il bravo Pa
trizio); comunque non tale da 
rinverdire la fama del cinea
sta americano, ormai dimen
tico, si direbbe, dell'impegno 
sociale e civile che gli sug
gerì opere come La parete di 
fango o Vincitori e vinti. > 

Qualche momento del film 
è godibile, ma per ragioni 
contingenti (il rapido esau
rirsi del «pozzo», quasi una 
premonizione della crisi delle 
fonti d'energia), e l'Interpre
tazione è di buon livello pro
fessionale: nelle parti princi
pali ci sono Faye Dunaway, 
George G, Scott. John Mills, 
Jack Palance. Anche la rico
struzione d'epoca — slamo nei 
primi decenni del secolo — 
non manca di accuratezza. 
A ogni modo si resta ben 
lungi da quella «Oklahoma 
al naturale» (Oklahoma cru
de). che il titolo originarlo 
sembrava promettere. 

ag. sa. 

Organizzazione 
crimini 

Due uomini e una donna, 
in un'America perennemente 
inquieta. Maklln e il suo com
pare hanno scelto il proprio 
destino e si identificano (sep
pur con un velo di ironia) 
nel famigerati eroi degli « an
ni ruggenti», mentre la gio
vane e frastornata Bette ha 
semplicemente deciso di mo
rire accanto all'uomo che 
ama: e l'Organizzazione cri
mini protagonista di questa 
ballata combattuta tra farsa 
e tragedia. In realtà, però, 

il singolare trio che ripristina 
i moduli artigianali del cri
mine sembra tutt'altro che 
un'«organlzzazlone» e, del re
sto, finirà per Intralciare 
quelle autentiche «Industrie» 
che detengono l'esclusiva di 
ogni losca attività sul terri
torio nazionale. Con astuzia e 
determinazione, i nani riusci
ranno a sconfiggere il colosso 
dopo un avvincente corpo a 
corpo. 

- E' noto che, da alcuni anni 
a questa parte, il cinema sta
tunitense gode ottima salute. 
Ce lo dimostra, ancora una 
volta, un prodotto apparente
mente senza grandi pretese 
come Organizzazione crimini. 
Il film di John Flynn — in
terpretato da un qran nu
mero di figure convincenti: 
Robert Duvall, Joe Don Baker, 
Karen Black e lo scomparso 
Robert Ryan formano un cast 
di tutto rilievo — tratto dal 
romanzo omonimo di Richard 
Stark, descrive con la dovuta 
perizia psicologica un persua
sivo ritratto di diseredati in 
chiave gangsteristica. Un te
ma, questo, affrontato già con 
disinvoltura, di recente, da 
Chi ucciderà Charlie Varrick? 
di Don Siegel e dall'orma! 
celebre Stangata di George 
Roy Hill. 

d. g. 

Un duro al servizio 
della polizia 

> Mettiamo nel conto un 
nuovo giustiziere dalla pel
le nera, Slaughter. Egli odia 
i malviventi che taglieggia
no l'Intera popolazione di 
Los Angeles, e quindi non 
arretra davanti a nulla. Par
ticolarità che 11 regista ame
ricano (e «bianco) Gordon 
Douglas sfrutta con mestie
re consumato, per calcare 11 
pedale della crudeltà e degli 
effetti spettacolari, in modo 
da mascherare 1 difetti della 
sceneggiatura e la mancan
za di chiarezza del soggetto. 

La lotta, durissima, condu
ce il protagonista ad osare 
l'impossibile: a rubare, cioè, 
un • prezioso registro con l 
nomi degli agenti più corrot
ti. La reazione è spietata: 
Slaughter e la sua amica 
vengono gettati da una sco
gliera; ma l'azione vittoriosa 
finale gli spetta egualmente. 

Jim Brown è l'interprete 
principale, attorniato da Ed 
McMahon, Don Stroud, Glo» 
ria Henry, Richard Williams, 
Brock Peters. Di James Brown 
(quasi omonimo di Jtm, ma 
da non confondere con lui) 
e la suggestiva colonna so
nora. 
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ma che la TV ha trattato pa
recchie volte già in passato. 
E questo servizio di Carlo Gui
doni non ha aggiunto pro
prio nulla a quanto già sape
vamo. Semmai, ha rischiato di 
confondere ulteriormente le 
acque, indicando una non 
meglio identificata «specula
zione» come la responsabile 
di tutto 

E dire che. nel corso del
lo stesso servizio, il pretore 
ha affermato che è diffìcile 
oggi in Italia «trovare un 
perito onesto » perché « quasi 
tutti i periti sono legati a 
qualche industria » e, dunque. 
perché mai questa industria 
immacolata ha bisogno di as
sicurarsi periti di comodo? 

Il servizio di Carlo Mazza
rella sul Festival di Spoleto 
aveva l'aria di una difesa 
d'ufficio, ci è sembrato. Ab
biamo ascoltato abbondante
mente le argomentazioni, non 
prive di inconscio umorismo 
(come quelle sul rapporto con 
le masse dei dirigenti della 
manifestazione), ma non ab
biamo avuto il piacere di as
sistere-ad un contraddittorio. 

Molto stimolante era, infine, 
il servizio di Manuela Cadri-
gher sugli esami sperimenta
li in una scuola elementare 
di Roma ove sì sono tenuti 
corsi ispirati, finalmente, a 
un autentico rapporto con la 
realtà politica e sociale del 
Paese e fondati sul lavoro 
di gruppo. 

g. c. 

Domani si chiude 
il Festival 
di Spoleto 

Dal nostro corrispondente 
SPOLETO. 5 

Dalle «prime» alle «ultime»: 
domani al Festival di Spoleto 
si congedano dal pubblico, con 
la loro ultima replica, Lulu 
di Alban Berg. per la regia di 
Roman Polanski (Teatro Nuo
vo. ore 15), lo spettacolo di 
Alessandro Fersen: Leviathan 
(Teatrino delle Sei, ore 18) e 
Manon Lescaut di Giacomo 
Puccini, per la regia di Lu
chino Visconti e la direzione 
orchestrale di Thomas Schip-
pere (Teatro Nuovo, ore 20,30). 

Al Caio Melisso, dopo il con
certo da camera delle ore 12. 
continueranno invece sino al 
7 luglio, giornata di chiusura, 
le repliche dell'opera in un 
atto Tamu-Tamu. musica, re
gia e libretto di Giancarlo 
Menotti e dell'operina di An
tonio Salieri, Prima la musi
ca poi le parole, che ha visto 
il successo del giovanissimo 
direttore d'orchestra spoletino 
Lorenzo Muti. 

Ancora in palcoscenico si
no al 7 saranno il gruppo ar
gentino di prosa «Tse» con 
la Histoire du Théótre (Calo 
Meli**). ore 15.30) e la com
pagnia di balletto di Anne 
Béranger (Teatro Romano 
ore 21,30). 

Al festival spira dunque per 
quest'anno aria di smobilita
zione, In una atmosfera, dob
biamo dire, rasserenata risbet-
to a quella in cui il 14 giugno 
ebbe inizio questa diciassette
sima edizione della manifesta
zione. Restano, è vero, da ri
solvere molti problemi ma una 
volontà comune è stata affer
mata: quella di risolverli con 
una gestione che facendo per
no su una reale partecipazione 
pubblica risponda alle esigen
ze di una politica di rinno
vamento culturale. , 

9». 

QUADERNI 
ROSSI 

1 : Lotte operaie nello sviluppo capitalistico 
2 : la (abbrica e la società 
3 : Piano capitalistico e classe operaia 

Cronache e Appunti dei Quaderni Rossi 
Rodolfo Molo 

SOTTO IL SEGNO 
DELIA VOLPE 
Vita miracoli e morte di un 

bancario 
Nata come S099etto per uno 

show per la Televisione Svizze
ra (mal realizzato) l'opera ha 
una dimensione innovativa an
che per il linguaggio: sperimen
tale, esplicito, accessibile, non 
mediato. Un cinema senza soldi, 
insomma, una storia per imma
gini, raccontata mediante il lin
guaggio. 
SAPERE EDIZIONI - Pagine 88 

L. 1.000 

Raniero Panzleri 
LA RIPRESA 
DEL MARXISMO 
LENINISMO IN ITALIA 
Scritti raccolti a cura di Dario 
' Lantardo 

Raniero Panzieri (ex dirigen
te nazionale del PSI) fu, senza 
ombra di dubbio la personalità 
politica di maggior rilievo nel 
gruppo di militanti che diede 
vita all'esperienza dei QUA
DERNI ROSSI. 

In questa antologia, curata da 
Dario Lanzardo (che ha pre
messo anche un acuto saggio in
troduttivo), sono raccolti gli 
scritti di maggior respiro teo
rico e i saggi pubblicati su 
QUADERNI ROSSI, nonché gli 
appunti di lavoro, le proposte, i 
progetti, che evidenziano il 
metodo di indagine politica che 
Panzieri uitlizzava. Un contribu
to fondamentale per capire la 
base teorica non occasionale. 
che ha ispirato tanta parte della 
nuova sinistra. 

SAPERE EDIZIONI • P»9- 366 
L. 2.500 
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DOSSIER 
SUL BRASILE 

Questo libro, documentatis-
simo, è una sintesi pressoché 
completa della realtà brasiliana, 
ai tre livelli: economico, ideo
logico e politico. Di particola
re interesse i doeumsrt: della 
sinistra brasiliana, testimonian
ze delle sue lacerazior' e del 
travagliato cammino verso la 
costruzione di una opposizione 
unitaria ed efficace. 
SAPERE EDIZIONI - pae. 408 

due volumi 
U 4.000 

I CONSIGLI N. 4 
Rivista mensile della FLM 

IL e NO » DELLA CLASSE 
OPERAIA. II voto compatto 
della classe operaia per il 
• NO > all'abolizione del di
vorzio Indica il rifiuto non solo 
dell'integralismo, ma anche di 
ogni tentazione restauratrice. 
DOSSIER / PARTECIPAZIONI 
STATALI. Nel processo in at
to di ristrutturazione economica 
e di riorganizzazione del grande 
padronato, qual è il ruolo as
sunto dall'industria pubblica? 
Quali nuovi intrecci si vanno 
realizzando tra potere economi
co e potere politico? Quali pro
blemi si pongono per il Movi
mento Operaio? 
Pagine 48 
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IL CALENDARIO DEL 
POPOLO N. 353/354 
Rivista di cultura 

In questo numero il secondo 
fascicolo de I comunisti raccon
tano la storia d;l secondo do
poguerra, con le testimonianze 
di Teresa Noce sul V Congres
so del Partito comunista ita
liano e l'Iniziativa dei comuni
sti per la salvezza di decine di 
migliaia di bambini meridionali 
minacciati dallo spettro della 
fame e delle epidemie; di f. 
Renda sulle lotte contadine In 
Sicilia e di Celso Ghini sulle 
elezioni del 18 aprile 1948 • 
sull'attentato a Togliatti del 14 
luglio. 
Pagina 64 
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QUADERNI ROSSI 
Seconda ristampa 

All'inizio degli anni '60, con 
la ripresa delle lotta operaie 
alla FIAT C62-'63) riceva vi
goroso impulso anche la ricer
ca teorica. A Torino un gruppo 
di militanti facenti capo a Ra
niero Panzleri, dà vita all'espe
rienza politica i QUADERNI 
ROSSI, che sarà poi matrice (o 
per lo meno punto di riferimen
to) di tutta la nuova sinistra. 
Ad essa partecipano sindacalisti 
prestigiosi (Garavini, Foa) e 
nuore leve operaie, teorici 
(Tronti, Asor Rosa) • avan
guardie di lotta. 
SAPERE EDIZIONI • Due cofa

netti di 4 e 4 volumi di com
plessive 1086 e 1386 panine 

!_ 7.000 e L. 8.000 

QUADHHI 
ROSSI 
4 : Produzione, consumi e lotta di classe 
5 : Intervento socialista nella lotta operaia 
6 : Movimento operaio e autonomia 

della lotta di classe 
Lettere dei "Quaderni Rossi,, 
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